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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione illustra il 2° lotto funzionale relativo alla richiesta di finanziamenti per gli <interventi 

di manutenzione straordinaria sulla vegetazione ripariale e sulla sedimentazione nell’alveo dell’Enza per il 

miglioramento delle condizioni di deflusso nel tratto compreso tra il ponte di San Polo (RE) e la confluenza 

con il Po> nell’ambito degli “interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nelle regioni del centro-nord, 

di cui all’art. 1, comma 1073 della Legge di Stabilità 2018”, ovvero gli “INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SULLA VEGETAZIONE RIPARIALE E SULLA SEDIMENTAZIONE NELL’ALVEO DELL’ENZA PER IL 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI DEFLUSSO NEL TRATTO COMPRESO TRA IL PONTE DI SAN POLO 

(RE) E LA CONFLUENZA CON IL PO- 2° LOTTO FUNZIONALE TRATTO TRA IL PONTE DI SORBOLO E IL PONTE DI 

SS9 NEI COMUNI PARMA, SORBOLO (PR), GATTATICO (RE) E SANT'ILARIO (RE)”. 

2. AMBITO D’INTERVENTO 

Il 2° lotto interessa il tratto subito a monte del ponte di Sorbolo ed è stato redatto coerentemente alle 

indicazioni contenute nell’ <Attività di analisi e di valutazione sulla vegetazione riparale del t. Enza, nel 

tratto tra il ponte di San Polo e la confluenza in Po, propedeutica alla definizione del Programma di gestione 

della vegetazione ripariale di competenza della Regione ai sensi della L.R. n. 7/2014 artt. 72-75> elaborate 

nell’ambito di un incarico esterno affidato a tecnici forestali per il supporto alla progettazione 

dell’intervento di che trattasi sull’intera asta del t. Enza di competenza della scrivente Agenzia. 

Sulla base del finanziamento a disposizione l’intervento si estende dal ponte di Sorbolo verso monte fino al 

ponte dell’Autostrada A1. Tale ambito ricade nel tratto D così come definito negli elaborati progettuali di 

cui all’attività di analisi e di valutazione sulla vegetazione riparale del t. Enza sopra richiamato, che viene 

integralmente riportato in allegato alla presente progetto. 

L’ambito d’intervento risulta fortemente antropizzato per la presenza di abitazioni ed attività diffuse sul 
territorio; l’uso del suolo è prevalentemente agricolo con coltivazioni estensive (pioppeti, cerealicole e 
foraggere) che in alcuni casi hanno costretto il corso d’acqua, riducendo le sezioni trasversali ed la sua 
naturale capacità di laminazione.  

L’intervento ha come obiettivo principale da riduzione e il miglioramento del grado di sicurezza del corso 
d’acqua senza tralasciare che il fiume e la ristretta fascia di territorio ricompreso tra le arginature maestre 
rappresentano l’unico residuo ambito di naturalità in un contesto complessivo fortemente compromesso 
dalle attività umane. 

L’intervento e le modalità tecniche individuate nel progetto sono finalizzate alla corretta gestione della 

vegetazione ripariale che permetta da un lato la riduzione del rischio idraulico e dall’altro alla valorizzazione 

della componente ecologica e ambientale. 
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3. EFFETTI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA RIPARIALE IN UN CORSO D’ACQUA 

In linea di principio si ritiene che la presenza della vegetazione arborea ripariale in un corso d’acqua possa 

determinare effetti sia positivi che negativi sul funzionamento idraulico, soprattutto durante gli eventi di 

piena. 

Effetti positivi della vegetazione ripariale: 

- limita i fenomeni di erosione spondale, indirettamente riducendo la velocità della corrente, e 

direttamente con la copertura degli strati superficiali del terreno e con il potere aggregante che le radici 

svolgono nel suolo; 

- induce un aumento della capacità di laminazione, poiché contribuisce ad aumentare il coefficiente di 

scabrezza e ad incrementare le perdite di carico, che determinano un progressivo abbattimento della 

portata al colmo nella fase di traslazione dell’onda di piena. 

Effetti negativi spesso connessi al grado di artificializzazione del corso d’acqua considerato: 

- in presenza di individui arborei adulti o maturi, con apparato radicale superficiale, potenzialmente 

instabili, si possono innescare fenomeni di sradicamento dell’apparto radicale che possono determinare, 

sulle sponde, fenomeni di erosione, principi di frana e distruzione dei manufatti arginali, specie se in froldo 

(come in diversi punti del tratto oggetto di intervento); 

- in corrispondenza di sezioni fluviali idraulicamente inadeguate, attraversamenti o opere idrauliche, la 

flottazione del materiale vegetale di grossa pezzatura, in caso di piena, anche in relazione all’aumento del 

coefficiente di scabrezza, può causare accumuli anormali di materiale con conseguenti danni ingenti alle 

stesse opere, oltre che allagamenti; 

- la presenza di essenze arboree ed arbustive che si sviluppano fino a lambire l’unghia arginale a fiume, in 

occasione di eventi di piena, limita notevolmente gli interventi tumultuari che si dovessero rendere 

necessari (stesura di un telo, posizionamento di sacchetti o materiale al piede per fronteggiare un principio 

di erosione, ecc). 

Accanto all’azione di rallentamento della velocità per aumento della scabrezza, sovente si affianca 

l’inadeguatezza biotecnica di alcune specie, che caratterizzano le fasi secondarie di colonizzazione delle 

sponde e dei greti torrentizi. 

La presenza di salici, il cui rapporto ipo-epigeo è molto alto, e la cui capacità di resistenza alle forze di 

trazione è tra le più elevate del mondo vegetale, non crea eccessivi problemi al deflusso della corrente. 

All’opposto la presenza di specie arboree con apparato radicale superficiale, e con massa epigea imponente 

e anelastica, rappresenta una seria minaccia per la sicurezza idraulica. 
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4. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Il presente progetto intende dare risposta alle seguenti criticità di carattere idraulico connesse alla 

presenza di vegetazione ripariale in alveo: 
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Gli obiettivi del presente progetto derivano principalmente dall’esigenza di risolvere le criticità idrauliche 

sopra menzionate agendo in modo da conservare, per quanto possibile, gli elementi di valore ambientale-

naturalistico in ragione della loro compatibilità dal punto di vista idraulico. 

A tale scopo, si è affidato un incarico a tecnici forestali di supporto alla progettazione per la 

caratterizzazione della vegetazione ripariale presente lungo il corso d’acqua e l’assistenza tecnica in fase di 

realizzazione dei lavori. 

Gli elaborati di analisi restituiti costituiscono parte integrante del progetto; questi contengono la 

descrizione dettagliata degli interventi che interesseranno la vegetazione ripariale e l’individuazione 

cartografica dei tratti in cui i medesimi saranno effettuati. 

Si precisa che gli interventi sono unicamente a carico della vegetazione ripariale presente su: 

- terreni demaniali, accatastati al catasto terreni come “demanio acque”; 

- terreni appartenenti a pertinenze idrauliche demaniali, ovvero accatastati al catasto terreni come 

particelle numerate e di proprietà del Demanio. 

5. CANTIERIZZAZIONE E MODALITA’ D’INTERVENTO 

Ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 i lavori previsti in progetto 

rientrano nella Categoria OG13 classifica I. 

Al fine di garantire il rispetto del cronoprogramma di progetto il cantiere dovrà svilupparsi su entrambe le 

sponde del torrente Enza. 

L’Impresa aggiudicataria, nella formulazione del prezzo offerta, dovrà pertanto tenere conto delle 

lavorazioni e i mezzi d’opera necessari all’esecuzione con obbligatorie almeno due squadre operanti una in 

sponda destra ed una in sponda sinistra. 

Detta soluzione oltre che permettere di contrarre i tempi per il completamento dell’intervento in oggetto 

consente di avere una progressione dei lavori stessi, lungo l’asta del torrente in esame, che non comporti 

scompensi in merito allo stato vegetativo tra le sponde che sarà il medesimo su entrambe le sponde 

riducendo le eventuali problematiche di deflusso in caso di eventuali eventi di piena del torrente Enza. 

La viabilità principale insisterà sulle arginature maestre del torrente Enza dalla quale poi ci si collegherà alla 

viabilità normale dei comuni interessati dall’intervento in sponda sinistra e destra. 
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ATTIVITÀ DI ANALISI E DI VALUTAZIONE SULLA VEGETAZIONE RIPARALE DEL T. ENZA, NEL TRATTO TRA IL PONTE DI SAN POLO E LA CONFLUENZA IN PO, PROPEDEUTICA ALLA
DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE DI COMPETENZA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA AI SENSI DELLA L.R. N. 7/2014 ARTT.

72-75
TRATTO C : DA PONTE FS MI-BO A PONTE AUTOSTRADA

A1



CO
D.

CO
D.

EL
A

B.
EL

A
B.

SC
A

LA
SC

A
LA

PL
A

N
IM

ET
RI

A
 D

EG
LI 

IN
TE

RV
EN

TI
 P

RO
PO

ST
I

D.
3.

3

1:
4.

00
0

N

Do
tt.

 F
or

. S
im

on
e 

Ba
rb

ar
ot

ti

LEGENDA

MIGLIORAMENTO BOSCHI DI ROBINIA PSEUDOACACIA

MIGLIORAMENTO BOSCHI DI SALIX ALBA, POPULUS ALBA E POPULUS NIGRA
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RIMOZIONE DALL'AVEO ATTIVO DELLA BIOMASSA LEGNOSA FLUITATA

MANUFATTO ARGINALE
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